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I proprietari Cirùlli-D'Avalos vogliono cacciare i contadini dalle terre 

In corteo con i trattori 
ieri a S. Salvo contro 

le manovre degli agràri 
Hanno manifestato anche gli operai della SIV e della Marelli e gli stu
denti - Negozi e uffici sono rimasti chiusi • Distrutti 30 ettari di carciofeti 

Convegno a Cosenza sul ruolo dell'ESA 

Per tonti anni un «carrozzone» 
ma oggi è possibile rinnovarlo 

Deve diventare uno strumento al servizio della Re
gione, delle Comunità montane e dei coltivatori 

Nostro servizio 
COSENZA — Richiesta di 

accelerare 1 tempi per la tra
sformazione e la democratiz
zazione dell'Ente di sviluppo 
agricolo (già Opera Valoriz
zazione Sila), esigenza di un 
piano agricolo regionale ca
pace di utilizzare quanto più 
è possibile e in modo produt
tivo. le risorse materiali, i 
finanziamenti pubblici 

« Su questi obiettivi — ha 
detto il compagno Renato 
Ognlbene della presiderà na
zionale della Costituente con
tadina. chiudendo il conve
gno che l'organizzazione re
gionale ha organizzato a Co 
senza sul tema « Il ruolo del
l'Ente di sviluppo agricolo per 
il rilancio dell'agricoltura » — 
vogliamo lavorare con tutte 
le altre forze democratiche, 
con i sindacati, con i tecnici». 

Perché c'è bisogno di pro
grammare e allo stesso tem
po di fornire strumenti ido
nei, appunto un ente di svi-
lUDno efficiente, diverso da 
ouello attualmente operante? 
Perché i dati della relazione 
tenuta P1 convpeno dnl oro-
fpŝ or Pietro Fabiano, hnnno 
detto fhe la situazione ripili 
agricoltura regionale si è ul
teriormente arrivata e che 
bisogna far presto. Poco più 
di duecentomila persone lavo
rano la terra, la stragrande 
maggioranza delle famiglie 
coltivatrici lavorano per la 
sussistenza. 1 giovani, su que
ste, agricoltura, cosi com'è. 
non hanno prospettiva, cosic
ché l'età media deeli addetti 
è sopra ai cinquantanni: sui 
duecentomila soltanto dieci
mila sono giovani, le terre In
colte e malcoltivate sono au
mentate. 

Ecco, su questi dati hanno 
discusso per una intera gior
nata tutte le forze politiche. 
dulia Democrazia cristiana al 
PDUP: i sindacati, tecnici e 
contadini 
Ma perché l'agricoltura ca

labrese non ha ancora trova
to la via del cambiamento? 
La risposta a questa doman
da è contenuta nelle testimo
nianze che i contadini hanno 
portato nella discussione, ma 
anche negli interventi del po
litici e dei tecnici che si sono 
succeduti alla tribuna. In pra
tica si è detto che la politi
ca agraria della Regione è 

stata disarticolata, disorga
nica, non è riuscita a frenare 
gli sprechi. 

« E' il momento di mettere 
in discussione il ruolo di tut
ti gli organismi tecnici che 
operano in agricoltura nella 
regione », ha detto per esem
plo il direttore del comparti
mento agricoltura e foreste 
dottor Petrlllo. il quale ha in
sistito sul fatto che l'agricol
tura è fallita perché non vi 
è stata assistenza tecnica o è 
stata intesa come pratica 
clientelare. 

Che cosa allora deve esse
re l'Ente di sviluppo, che il 
capogruppo del PCI alla Re
gione compagno Giuseppe 
Ouarascio ha ricordato esse
re i^ gruppo delle lotte dei 
contadini e del braccianti ca
labresi? Perché non si va 
avanti sulla strada della sua 
ristrutturazione e democratiz
zazione? « Alla base dei ritar
di — ha detto tra l'altro Gua-
rascio — vi sono resistenze 
politiche, contrasti all'inter
no della stessa Democrazia 
cristiana; e tutto ciò deve es
pere subito superato, per ri
dare ruolo e dignità alle ca
pacità tecniche di cui nure la 
Onera Valorizzazione Sila di
spone e. su au^sta strada vo
gliamo lavorare assieme ai 
tecnici e ai funzionari del
l'ESA ». 

Il convegno ha quindi bat
tuto sul fatto che il confron
to fra le forze politiche e di 
categoria, proprio nel mo
mento in cui in Calabria si 
è aperta una crisi politica 
a livello di esecutivo, dovrà 
trovare qualificazione sui 
problemi della programmazio
ne e della ristrutturazione di 
un ente come l'ESA che per 
troppo tempo è stato un ter
reno di coltura delle cliente
le. piuttosto che essere uno 
strumento tecnico al servizio 
della Regione, delle comuni
tà montane e del coltivatori. 

I presupposti per ridare 
compiti nuovi all'ESA, ci so
no. C'è infatti una proposta 
di legge della Giunta elabo
rata sulla base dei lavori di 
Una commissione di esperti, 
che se proprio non corrispon
de alla relazione che l'accom
pagna. può essere una base 
di confronto, in quanto so
stanzialmente si muove in di
rezione di scelte positive. 

Nuccio Marullo 

Il 6 e 7 gennaio a Cagliari 
conferenza agraria del PCI 

NUORO — Una forte Iniziativa è in atte nel Nuore** e In tutta la 
Sardegna in preparazione della conferenza agraria regionale del PCI. 
I l compagno Luigi Marra*, responsabile della commisiionne agraria del 
comitato regionale del partito, che ha presieduto a Nuoro un convegno 
di studi sulla riforma agro-pastorale ha annunciato che la conferenza t i 
terrà a Cagliari il 6-7 gennaio 1978. 

Fin d'ora — ha affermato il compagno Marra», ed ha ribadito nel 
discorso conclusive il segretario della federazione di Nuore il compagno 
Antonio Cebo! — occorra Impegnare tutti i comunisti • i democratici, 
nelle tene interne agropastorali ma anche nelle zone Industriali e nelle 
citte dell'itola, perché si raggiungano gli obiettivi del programma trien
nale, a quindi possa finalmente decollare la riforma agropastorale 
aecondo le direttrici indicate nel plano appena approvato dal consiglio 
regionale sardo. 

Ampio ed appassionato dibattito si è sviluppato attorno alle tre 
relazioni del compagni Zumi (la riforma agropastorale), Giuseppe Coddi 
(l'occupazione giovanile In agricoltura) e Cesuino Muledda ( i piani 
di forestazione). Non sono mancate critiche alla giunta regionale, per 
I ritardi manifestati nel mettere in moto I meccanismi della riforma 
• anche per certe formatiti burocratiche che costituiscono un ostacolo 
obiettivo al rapido funzionamento degli organismi comprensoriali. 

Nostro servizio , 
SAN SALVO -- Una grande 
manifestazione unitaria si è 
svolta ieri a San Salvo per 
protestare contro le manovre 
speculative ed illegittime di 
alcuni grossi agrari che stan
no tentando di nolpire l'occu
pazione e le strutture produt
tive della zona. La partecipa
zione popolare è stata unanime 
e combattiva. Tutti i negozi, 
gli uffici e i bar sono rimasti 
chiusi. Anche le scuole sono 
rimaste desene. Delegazioni di 
operai sono giunte dalla SIV 
e dalla Marelli. 

Un lungo corteo, preceduto 
da un centinaio di trattori ed 
altre macchine agricole, si è 
snodato per le vie cittadine 
fino a raccogliersi sulla piazza 
principale dove la manifesta
zione si è conclusa, dopo il 
saluto dei sindaci di Cupello e 
San Salvo, che sono i co
muni più direttamente interes
sati. con gli interventi del 
rappresentante della Coldiret 
ti e del compagno Rosini diri
gente regionale della Costi
tuente contadina. 

A questa giornata di lotta si 
è giunti in seguito al molti
plicarsi dei tentativi, fatti dai 
proprietari dell'azienda agri
cola Cirùlli-D'Avalos (800 et
tari), di cacciare dalla terra 
i contadini e di distruggere 
le colture specializzate rea
lizzate con ingenti finanzia
menti pubblici. In questi gior
ni infatti gli affittuari, oltre 
a vedersi rifiutare il paga
mento dell'affitto, stanno ri
cevendo anche le lettere di 
diffida per il rilascio imme
diato dei terreni. 

Decine e decine di famiglie. 
die grazie al lavoro di in
tere generazioni hanno tra
sformato paludi e sterpaglie 
in moderni vigneti e frutteti. 
rischiano così di essere caccia
te dalla terra e di andare ad 
ingrossare le già folte file dei 
disoccupati. Intanto anche sui 
fondi direttamente gestiti dagli 
agrari si sta conducendo nei 
confronti del patrimonio prò-, 
duttivo un'azione distruttiva. 
che non solo mette sul lastrico 
un centinaio di braccianti, ma 
aggrava anche le già precarie 
condizioni della economia zo
nale che si regge in gran parte 
proprio sull'agricoltura. 

Tra l'altro sono stati di
strutti 30 ettari di carciofeti, 
mettendo in crisi una locale 
fabbrica di trasformazione, e 
l'estate scorsa sono state di
vette nottetempo 300 piante 
di ulivi. 

Questo attacco agli interessi 
economici ed occupazionali de) 
Vasteso è iniziato da quando i 
D'Avalos due anni fa hanno 
venduto con due atti successi
vi circa 700 ettari delle loro 
terre ad un certo Cirulli un 
impresario edile di Ortona. Le 
operazioni di vendita sono 
state tenute per lungo tempo 
nascoste (in tutti gli atti con
tinuavano a comparire i D'A
valos anche dopo la vendita). 
impedendo ai contadini di e-
sercitare. come prevede la 
legge, il diritto di prelazione 
e di riscatto. Di qui la decisio
ne degli affittuari, organizza
tisi in cooperativa, di denun
ciare gli agrari sia sul piano 
civile che penale. 

La prima udienza del pro
cesso sì svolgerà domani pres
so il tribunale di Vasto. 

Costantino Felice 

Una recente manifestazione di contadini abruzzesi per la concessione delle terre Incolte. 

Concluso da Natta l'attivo provinciale del Pei 

Un piano triennale del partito a Chieti 
CHIETI — La riflessione del ruolo del par
tito e del suol rapporti con le altre forze 
politiche e l'analisi della situazione econo
mica nella provincia sono stati i temi di 
fondo dell'attivo provinciale del PCI che si 
e tenuto a Chieti sabato 19 e domenica 20. 

I lavori sono iniziati con una relazione in
troduttiva del compagno Emidio Bafile, se
gretario della Federazione di Chieti, che ha 
definito la situazione economica del settore 
industriale dell'Abruzzo, e in particolare di 
Chieti, instabile e precaria, sottolineando 
l'importanza del nuovo rapporto che sì è ve
nuto a creare tra il partito e le masse dopo 
la ripresa autunnale della lotta e l'adegua
mento necessario del partito per la massima 
mobilitazione degli operai per problemi co
me quello della ristrutturazione, ritenendo 
le conferenze aziendali e di settore il ter
reno più adeguato per analizzare e risolvere 
i problemi economici locali. 

Riflettendo sulle condizioni del partito, 
inoltre, il compagno Bafile ha riconosciuto 
l'Inadeguatezza delle iniziative per le donne 
ribadendo l'importanza di un rafforzamento 

delle masse femminili, rafforzamento che fa 
parte del piano triennale che si è posto il 
partito insieme allo sviluppo delle iniziative 
a carattere di massa nelle fabbriche. 

Il dibattito che si è sviluppato vivacemente 
attorno a questi temi si è accentrato fonda
mentalmente sulle iniziative politiche da 
prendere per risolvere gli innumerevoli pro
blemi concreti della provincia e dei communi 
e sull'adesione alla linea del partito che si 
concretizza attraverso una discussione che 
deve essere sempre più vasta sulle prospet
tive e la strategia da applicare. 

La manifestazione è stata conclusa pub
blicamente dal compagno Natta, della dire
zione del partito che, dopo aver ribadito la 
necessità e l'urgenza di rimediare alla crisi 
e all'attacco criminoso alle istituzioni con 
una politica di rinnovamento cercando una 
mobilitazione unitaria per realizzare l'accor
do programmatico, ha sottolineato gli sforzi 
del partito per salvaguardare gli interessi 
della classe operaia. Dopo aver toccato l 
principali temi attuali Natta ha messo in 
risalto il contributo che hanno dato 1 gio
vani all'avanzata del partito. 

Organizzato da . 

Cgil-Cisl-Uil 

Pensionati 
in corteo 

ieri per le 
strade di 
Brindisi 

BRINDISI — Organizzata dal
le strutture provinciali dei 
sindacati pensionati CGIL-
CISL-UIL di Brindisi, si è 
svolta ieri una grossa mani
festazione del pensionati del
la provincia. Riforma del si
stema pensionistico, aumento 
delle pensioni, legge regiona
le sui servizi sociali, equo ca
none, riforma sanitaria, lot
ta ai licenziamenti per la pie
na occupazione: questi i te
mi principali al centro della 
manifestazione, 

La manifestazione è stata 
conclusa in un cinema cit
tadino alla presenza dei se
gretari delle strutture came
rali e del sindacati di ca
tegoria: FLM, Federbraccian-
ti. FULC, nonché delle forze 
politiche tra cui il senatore 
Mitraglia e l'on. Cirasino II 
compagno Giuseppe De Bia
sio, segretario generale ag
giunto del sindacato pensio
nati CGIL, ha caratterizza
to il significato della mani
festazione, quale espressione 
di coscienza nuova che fa ri
fiutare ai pensionati l'emar
ginazione voluta da una so
cietà cresciuta nella logica 
dello sfruttamento. I pensio
nati. col movimento sindaca
le — egli ha detto — voglio
no battersi per affermare quel
la svolta politica economica 
e sociale che costituisce il ve
ro superamento della crisi in 
atto, il cui elemento più dram
matico è quello della disoc
cupazione che colpisce 11 Mez
zogiorno. 

Il compagno De Biasio ha 
quindi esposto la posizione del 
sindacati sulla riforma del si
stema pensionistico, su quel
lo della sanità, sull'equo ca
none. Si tratta, per questo 
problema, di stabilire un ca
none sostenibile rispetto al 
basso reddito del pensionato 
e di far intervenire il fon
do sociale per coprire la dif
ferenza fra quanto è dovuto 
al proprietario e quanto può 
pagare il pensionato. 

Sabato 26 convegno sul Vomano 

; Con gli impianti \ 
potenziati il 

doppio di energia ' 
L'iniziativa organizzata dall'amministrazio
ne provinciale - In cinque punti le proposte 

Il 3-4 convegno di 
m • • • • » — — 

studi su Di Vittorio 

Comizio di 
Berlinguer 
domenica 

a Cerignola 
BARI — I lavoratori baresi 
hanno ricordalo ieri sera Giu
seppe DI Vittorio nel corso di 
una manifestazione a Bari Vec
chia. In plana Chlurlia, dove 
aveva sede la Camera del La
voro di cui fu segretario an
che Di Vittorio, è stata sco
perta una lapide. Nel corso del
la manifestazione hanno par
lato Il sindaco di Bari Lamad-
dalena, il presidente dell' 
ANPPIA Plnto. e il segretario 
nazionale della Federazione 
CG1L-C15L-UIL Marlanetti. 

Intanto, si sta preparando a 
Foggia ed a Cerignola un'al
tra importante iniziativa per 
ricordare DI Vittorio. Sabato 
3 dicembro a Foggia, nella sa
la dell'auditorium della biblio
teca provinciale, si aprirà un 
convegno sul tema e Giuseppe 
DI Vittorio, il movimento ope
ralo e la società pugliese ». 
Tre 1 relatori: il senatore Mi
chele Pistillo, l'on. Giuseppe 
Gramegna ed il prof. Franco 
De Felice. Il convegno sarà 
concluso domenica mattina a 
Cerignola, In piazza Duomo, 
con un comizio del segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer. 

Alla biblioteca provinciale di 
Foggia in occasione del conve
gno sarà allestita una mostra 
fotografica, documentaria e bi
bliografica su « Braccianti, sto
ria e cultura », a cura dell' 
Amministrazione provinciale, 
della biblioteca provinciale • 
della Camera del Lavoro di Ce
rignola. 

Il dibattito sull'occupazione dei terreni promosso dall'amministrazione di Assemini 

La terra non viene concessa ai contadini 
ma resta affidata in « » comodato gratuito 

Magari per allevarci 12 maiali e 27 pecore... - La cooperativa, uno strumento di lotta e di trasformazione 

Dal nostro inviato 
ASSEMINI — Molta gente in 
Sardegna si « riempie la boc
ca » di riforma agro-pastora
le. Appena però qualcosa si 
muove, cominciano subito i 
« distinguo », le precisazioni 
tecniche, i richiami a leggi 
vecchie o vecchissime. 

Il dibattito indetto dalla 
amministrazione comunale di 
sinistra di Assemini per di
scutere sul problema della ri
forma partendo daIVevento 
scandaloso della occupazione 
delle terre della Rumianca da 
parte di una cooperativa di 
contadini, allevatori e giova
ni disoccupati, ha visto que
sta contrapposizione di lin
guaggio ch'è, in realtà, una 
contrapposizione di mondi. 
C'era l'ispettore compartimen
tale dell'agricoltura, dott. 
Marsella. che ha ricordato. 
con molta pignoleria, come 
una terra incolta sia tale so
lo se non coltivata, e comun
que non sia possibile chieder
ne l'esproprio prima dell'ini
zio di ogni annata agraria (1. 
gennaio) e comunque non ol
tre il 31 di marzo della stes
sa annata. 

Qualcuno potrebbe dire che 
il ricordare che è incolto ciò 
che non è coltivato è pura 

BASILICATA - La conferenza regionale indetta dal PCI 

Per lo sport pochi soldi e spesi male 
Dalla Regione 50 milioni per targhe e coppe — L'eccezione della Provincia di Matera 

Dal «ostro corrispondente 
POTENZA — Utili e interes
santi indicazioni sono venute 
dalla conferenza regionale 
sullo sport organizzata dal 
nostro Partito. Al dibattito. 
introdotto da una relazione 
del compagno Italo Trizzio, 
del gruppo di lavoro regiona
le. e concluso dal compagno 
Franco Vitali, del gruppo di 
lavoro della Direzione nazio
nale. hanno preso parte 
rapresentanti del PCI. con
siglieri regionali e ammini
stratori, rappresentanti di 
società sportive, presidenti di 
federazioni sportive regionali 
e il presidente regionale del 
CONI, Bruno Veglia. 

II compagno senatore Mi
chele Guanti, presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Matera. nell'aprire i lavori 
ha ricordato l'iniziativa della 
provincia di Matera. con l'i
stituzione di 38 corsi di gin
nastica correttiva per un to
tale di 585 ragazzi. «Lo sfor
zo finanziario che abbiamo 
compiuto — ha aggiunto il 
compagno Guanti — è enor
me se consideriamo che nel 
•73 esìstevano solo 3 corsi. 
ma ì dati medici conclusivi 
ci confortano: oltre il 60^ 
dei ragazzi è guarito comp'e-
Itmcnte e il 20 30rc è miglio

rato notevolmente sul piano 
fisico ». 

I vari interventi del dibat
tito hanno sottolineato que
sta « specificità * della pro

anche i compiti nuovi che 
con la 382 vengono ad assu
mere gli enti locali nel setto
re della promozione sportiva. 
denunciando la politica del-

blematica sportiva, nel Mez- i l'Ente Regione ed in primo 
zogiorno e in Basilicata: vale 
a dire lo stretto legame tra 
l'attività motoria e ricreativa 
e la salute fisica, in una re
gione dove i tassi di scoliosi 
e di altre malattie cosiddette 
« congenite » sono ancora tra 
ì più alti d'Italia. 

Se però rispetto a questa 
situazione c'è la carenza più 
assoluta di strutture sportive 
(50 impianti in totale nella 
provincia di Matera, di cui 
più di 20 nella sola città ca
poluogo) e di strutture sco
lastiche (62 palestre con una 
media di I mq. ad alunno, 
nella provincia dì Matera) va 
scongiurato il pericolo della 
costruzione, nei pressi di Po
tenza. di un impianto ippico 
ad opera di un noto impren
ditore edile che avrebbe già 
avuto un impetmo di massi
ma da parte dell'ENCAT 
(Ente nazionale per le corse 
al trotto); la priorità negli 
interventi va data a quella 
moltitudine di ragazzi che 
non possono praticare alcuna 
attività sportiva, al di là del
le fasi dei giochi della gio
ventù. 

11 dibattito ha affrontato 

luogo della DC che ha sem
pre avuto la direzione del
l'assessorato allo sport. La 
Regione Basilicata ha. infatti. 
realizzato nella prima legisla
tura una sola legge che pre
vede contributi ai Comuni 
per la costruzione di campi 
sportivi e contributi assisten
ziali e clientelali a organizza
zioni e associazioni sportive. 

Ma il fatto più scandaloso 
della politica regionale è 
rappresentato dalla spesa per 
l'acquisto di coppe, medaglie 

e targhe per tornei, campio
nati. feste, senza alcuna di
stinzione per un giro di oltre 
50 milioni all'anno. 

E' necessario, invece e in 
tempi brevi, intervenire d'in
tesa con i Comuni, le Pro:n-
ce. le Comunità montane con 
una legislatura del settore 
che permetta innanzitutto il 
potenziamento delle strutture 
sportive, attraverso centri po
livalenti prefabbricati, con
sorziati tra più Comuni, e la 
formazione di animatori 
sportivi, utilizzando almeno 
un progetto del piano giovani 
o istituendo appositi corsi. 

Arturo Giglio 

L'onorevole Caiati in un giro 
di cambiali e assegni a vuoto? 

LECCE — Il deputato de Giulio Caiati è stato colpito da 
due decreti ingiuntivi emanati per conto del «Piccolo Cre
dito Salentlno». Il primo decreto si riferisce a cambiali 
in favore del parlamentare, dallo stesso scontate presso 
l'Istituto di credito e che l'azienda «Madonna degli ulivi» 
non avrebbe saldato alla scadenza. 

Il secondo, invece, riguarda direttamente Caiati, per emis
sione di assegni senza copertura. L'importo complessivo am
monta a circa quattrocento milioni. Ora si cerca di appu
rare se esiste un rapporto e di che tipo tra questi decreti, 
le recenti vicende del «Piccolo credito» e l'affare Bcnti-
vogllo. Come è noto, quest'ultimo fu arrestato nella sede 
dell'IFIT (Istituto Finanziario per il Tabacco) presieduto 
proprio da Caiati. 

tautologia. In realtà non è 
così. Perché di terre incolte, 
anche se strumentalmente 
coltivate, magari con qualche 
solco d'aratro, o qualche man
ciata di semi, sono piene le 
cronache delle sconfitte nel
la battaglia di occupazione 
delle terre. 

Insieme al dott. Marsella 
c'era il prof. Giuseppe Melo
ni. che, con non miglior pi
gnoleria, ha tenuto a precisa
re di essere presente non co
me segretario regionale della 
DC, ma come presidente del 
Consorzio per l'area industria
le di Cagliari. Poi ha anche 
lui spiegato che le terre in
colte non esistono: il Consor
zio è invece al servizio dei 
comuni, e proprio nell'interes
se dei comuni deve talvolta 
opporsi alle richieste di di
versa destinazione del terri
torio che essi avanzano per 
conto delle popolazioni. 

D'altra parte, tutti i terre
ni vincolati ad uso industria
le — ha informato il prof. 
Meloni — e non utilizzati at
tualmente per gli stabilimenti 
industriali, sono stati con
cessi ad allevatori che li usa
no economicamente. 

Prima dell'ispettore com
partimentale all'agricoltura e 
del presidente del consorzio 
dell'area industriale, aveva 
parlato l'altro mondo. Il mon
do dei pastori e dei conta
dini. della cooperativa « San 
Giovanni ». ma anche dei gio
vani cne non vedono nella 
cooperativa il loro avversario. 
come qualcuno strumental
mente dice, ed anzi la consi
derano « Io strumento che 
traccia una strada, indica una 
prospettiva valida per tutti ». 
Con particolare efficacia da 
questo mondo è venuta una 
denuncia degli sperperi e del
le ingiustizie che hanno de
terminato la crisi dell'agri
coltura. Si è appreso così che 
i terreni del consorzio riven
dicati dalla cooperativa, con 
stalle e costruzioni varie, ca
paci di alimentare qualche 
migliaio di capi ovini, suini 
e bovini, sono attualmente af
fidati in comodato gratuito 
ad un ex colonnello in pen
sione di 74 anni. Il vecchio 
militare alleva, forse per 1 
suoi pranzi con gli ex commi
litoni. ben 12 maiali e 27 
pecore! 

Accanto agli ozi dell'anzia
no signore, esiste un altro 
mondo che preme: è quello 
dei vecchi pastori. «Non vo
gliamo occupare le terre della 
Sir-Rumianca — interviene 
uno di loro —, ma vogliamo 
quelle terre incolte, quelle in 
cui da un ettaro non si può 
nutrire un capo di bestiame. 
anzi una pecora per dirgli la 
parola sua, per più di due 
mesi ». 

E dopo questa prima riven
dicazione avanza una denun
cia dura delle condizioni di 
vita cui la mancata riforma 
costringe pastori e contadini. 
« Illustrissimi signori, voi 
neanche lo pensate che c'è 
una persona umana che pas
sa tutta una vita dormendo 
nei cespugli, e dopo sessan
ta anni di questa vita pren
de una pensione di 60 mila 
lire. Questo non è allettante 
per la gioventù. La riforma 
bisogna farla con i fatti e 

non con le promesse. Se non 
si farà la riforma, io dico ai 
giovani che vogliono andare 
in campagna die ci casche
ranno come ci siamo cascati 
mio padre, i nostri anziani. 
ed io stesso ». 

Il livello di coscienza dei 
pastori è proprio questo: san
no che l'amore per i campi 
non si nutre di passato. Se c'è 
speranza di una lega giovani
le di massa di lavoratori agri
coli. essa viene dalla riforma. 
dalle nuove condizioni di vita 
delle campagne. I tempi della 
lotta individuale, puramente 
distruttiva, sono finiti. Il mo
vimento dei contadini ha 
scoperto per sé, ma anche per 
i giovani figli, l'associazioni
smo l'uso degli strumenti le
gali conquistati in tanti anni 
di battaglie durissime. Per 
questo emerge in loro la de
lusione quando scoprono che 
non si ha volontà di usare le 
leggi, quando arriva come 
una antica condanna l'ordi
ne di sgombero appoggiato 
ad un massiccio schieramen
to di forza pubblica. 

Il movimento di Assemini 
non si è dato per vinto. I 
rappresentanti del Comune. 
il presidente della Lega delle 
cooperative compagno Silvio 
Mancosu. il compagno Gior
gio Maccìotta. i contadini e 
i pastori, i giovani e le ragaz
ze, il segretario della sezione 
comunista compagno Giudo 
Loria, hanno indicato due 
obiettivi da perseguire: la 
generalizzazione del movi
mento delle cooperative ed 
un dibattito serrato tra forze 
sociali ed enti locali sull'uso 
del territorio, sul rapporto tra 
industria ed agricoltura. Uno 
dei nodi da sciogliere, nelle 
prossime settimane, è certo 
quello del rapporto corretto 
da instaurarsi tra il Consor
zio per l'area industriale e le 
amministrazioni locali, di cui 
esso non può che essere 
espressione e strumento. 

L'esperienza di Assemini di
mostra che rincalzare della 
lotta riempie di contenuti 
nuovi il modo di governare. 
consente agli organi tradizio
nali di governo di esprimere 
in modo più compiuto le esi
genze di vaste masse popo
lari. pone in evidenza le con
traddizioni che sì aprono tra 
un vecchio modo di concepi
re !! potere apparentemente 
astratto e burocratico, ma in 
realtà ben legato a precisi in
teressi di parte e l'esigenza 
nuova di un potere capace 
di esprimere gli interessi del
le classi sociali emergenti. 

Giuseppe Podda 

• IN LOTTA 
OLI STUDENTI 
DELL'ISTITUTO D'ARTE 
DI POTENZA 

POTENZA — OH studenti 
dell'istituto d'arte di Poten
za sono dalla scorsa settima
na in stato di agitazione per 
l'ultimazione dei lavori del 
nuovo edificio scolastico. GII 
oltre 500 studenti, di cui la 
maggior parte sono pendola
ri, rivendicano Inoltre una più 
razionale utlllsaxlone del 
trasporti urbani ed extraur
bani per raggiungere l'Isti
tuto situato alla periferia del
la città. 

Pastori sardi mentre mungono le pecore. I pastori sanno 
bene che il miglioramento delle loro condizioni di vita passa 
attraverso la riforma agro-pastorale 

Nostro servizio , 
TERAMO — Sabato prosai--
mo. 26 novembre, si svolge-( 
rà a Teramo un convegno in-i 
detto dall'Amministrazione J 
provinciale su e Energia e 
sviluppo: potenziamento del ' 
sistema idroelettrico del Vo-' 
mano ». 

Come hanno detto gli am-' 
ministratori in una conferen
za-stampa sabato scorso, la 
iniziativa fa seguito ad una,1 

azione ben precisa delle forze 
politiche e sindacali della. 
provincia di Teramo. Il 10, 
ottobre scorso, i gruppi rap
presentati in Consiglio pro
vinciale decisero di organiz-, 
zare il convegno: da allora, ' 
contatti e incontri sì sono 
svolti anche con l'Enel. La di
rezione verso cui muove il 
convegno, il potenziamento 
del sistema idroelettrico del 
Vomano, non è in contraddi
zione con le scelte generali 
per l'energia, ma nella linea 
di quella revisione del piano 
nazionale delincata nella mo 
zione conclusiva del dibatti
to parlamentare del mese' 
scorso. 

Gli impianti del Vomano, se, 
potenziati, potrebbero produr
re quasi il doppio di ora: fat
to ancora più importante, pò-, 
trebberò essere raccordati ad 
altri sistemi di produzione di 
energia previsti nel PEN. 
All'interno dei progetti, poi. 
si individua la possibilità di 
una centrale a Roseto, e mul-
tiscopo». con la possibilità 
quindi di utilizzare le acque 
per usi plurimi. 

I progetti, oltre che molto 
importanti per lo sviluppo del
la zona del Vomano, si pre
sentano quindi anche con ca
ratteristiche di economicità: 
non ultimo, come ha sottoli
neato il compagno Vinicio 
Scipioni. vice presidente della 
Provincia, nella conferenza-
stampa. l'acqua da utilizzare 
in più (per esempio del baci
no di testa di Campotosto) 
sarebbe poca rispetto all'uso 
prezioso. ' - , 

'ÌJ'energia prodotta dai nuo-
• vii impianti sarebbe pregiata! 
1 e Consentirebbe di ovviare'ad' 
un difetto di costruzione, se 
così si può dire, dell'impianto 
del Vomano. che presenta 
una « strozzatura » nella sua 
parte centrale, con spreco 
dell'energia prodotta. 

Gli impianti da potenziare 
o costruire sono in dettaglio:' 
A potenziamento della cen

trale di San rGiacomo. con 
potenziamento della produtti-
bilità. pari a tre centrali tur-
bogas; 
A raddoppio dei canali di 

gronda del serbatoio di 
Campotosto; : 
£% costruzione dell'impianto 

di pompaggio di Aprati; 
# k costruzione « multiscopo > 

del quarto salto del Vo
mano a Roseto degli Abruzzi; 
A impianto di produzione e 

pompaggio di Capitigna-
no in provincia de l'Aquila. 

Alcuni di questi progetti 
avevano da anni pronti gli 
studi esecutivi, per altri esi
stono relazioni di massima: la 
politica Enel degli ultimi an
ni. orientata prevalentemente 
sulla scelta termoelettrica, li 
ha fatti accantonare. Óra 
l'Enel, come ha detto Scipio
ni sabato, ha una disponibili
tà diversa ed è per questo 
che al convegno di sabato 
prossimo parteciperà con qua
lificati rappresentanti, tra cui 
l'ingegner Bevilacqua. 

Non va dimenticato, infine, 
che la costruzione degli im
pianti suddetti consentirebbe 
una occupazione, tra il ver
sante teramano e quello aqui
lano. di circa tremila addetti 
per sette-otto anni. 

Nadia Tarantini 

AVEZZANO - Per il PCI ha partecipato Ugo Pecchioli 

Vivace dibattito tra i partiti 
sui temi dell'ordine pubblico 

Dal nostro corrispoadnte 
AVEZZANO — Perché il 

terrorismo continua a fune
stare la vita politica del no
stro paese e a minarne le ba
si della civile convivenza? Co
me fronteggiarlo e sconfig
gerlo? L'argomento è stato 
dibattuto nell'aula magna del 
liceo « Torlonia » di Avezza-
no, in una tavola rotonda or
ganizzata dal locale Comita
to per la difesa dell'ordine re
pubblicano e alla quale hanno 
partecipato I rappresentanti 
dei partiti democratici. 

Ha introdotto 11 presidente 
del comitato, prof. Eleuterio 
Di Gianfllippo, che ha letto 
un ordine del giorno di so
lidarietà e di condanna per lo 
attentato alla sede DC del
l'Aquila, e per il ferimento 
dei vice direttore della Stam
pa Casalegno e del compa
gno Carlo Castellano. Ha 
quindi preso la parola 11 se
natore socialista Silvano Si
gnori, segretario della com
missione Difese della Came
ra. « Non battano più le pa
role di condanna — egli ha 

detto. — Occorre invece pre
venire e reprimere con du
rezza ogni episodio di vio
lenza terroristica, il cui uni
co scopo è quello di spiana
re la strada alla reazione ». 

Il compagno Ugo Pecchioli 
ha rilevato che esiste una 
continuità di metodi ed ob
biettivi della strategia della 
tensione dalle bombe di piaz
za Fontana alle imprese del
le Brigate Rosse. « / gruppi 
terroristici, qualunque sia U 
loro colore — ha affermato 
Pecchioli — mirano a desta
bilizzare la situazione politi
ca e ad arrestare i processi 
unitari in atto nel paese ». 
Che fare, dunque? Il parla
mentare comunista ha chia
rito il senso della sua propo
sta della «vigilanza di mas
sa contro il terrorismo », che 
tante polemiche ha suscitato 
nel giorni scorsi: « La difesa 
della democrazia non t un 
compito degli addetti al la
var soltanto. La democrazia 
appartiene a tutti i cittadini, 
ai lavoratori che se la sono 
conquistata e la difendono da 
trent'anni con le loro lotte. 

Vigilanza di massa non vuol 
dire sostituirsi agli organi
smi competenti, ma creare 
"terra bruciata" attorno ai 
terroristi, perché essi non go
dano di coperture, omertà. 
connivenze e complicità, le 
stesse condizioni che ad #-
sempio. hanno consentito al
la mafia di svilupparsi*. 

Per la DC è intervenuto lo 
on. Mario Segni, il quale ha 
ammesso responsabilità del 
governi che hanno diretto l'I
talia dalla Liberazione ad og
gi. ma ha voluto anche chia
mare in causa l'opposizione 
che. a suo dire. In qualche 
misura, avrebbe pure contri
buito al diffondersi della vio
lenza politica. Per ultimo ha 
parlato il prof. PulettL con
direttore dell' « Umanità ». or
gano del PSDI. che ha soste
nuto la necessità di « esempi 
più cristallini tn ordine alla 
moralità della classe politi
ca ». - riferendosi esplicita
mente anche al suo partito. 
contro la cui vecchia " 
dirigente egli si è battuto. 
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